
2. LE TAVOLETTE ALFABETICHE DI ESTE * 

A cura di 

Anna Marinetti 

Le tavolette alfabetiche sono la riproduzione in lamina di bronzo 
dei prontuari per l ' insegnamento della scrittura (cfr. parte II, cap . 7 
spec. § 7 .2 ) ;  rispetto a quelli presentano almeno una modificazione nello 
spazio destinato ad accogliere l ' iscrizione votiva, spazio ovviamente estra­
neo ai prontuari d'uso .  Per questo è da prevedere che potessero costi­
tuirsi dei modelli standard per le lamine bronzee votive (un solo model­
lo è escluso dalla loro varietà formale irriducibile a un unico archetipo 
di trasposizione per divenire ex voto) ; in questo caso è giustificato per 
le lamine votive lo stemma a due matrici con prontuari in atto e prece­
dente ex voto, proposto da A.  Prosdocimi (parte II, § 7 . 2 . 2 . ) .  

La preparazione delle tavolette: re ti  n o  e 'qUildratura ' 

La preparazione (corrispondente alla 'quadratura'  del lapicida roma­
no) s i  esplica di solito in un retino sottile , fisso nelle 16 partizioni (per 
noi) verticali (corrispondenti al s illabario) , variato nelle partizioni (per 
noi) orizzontali . Insieme - in sé e in rapporto alla preparazione - ri­
teniamo utile rilevare il tipo di riquadratura o non riquadratura dell 'in­
cisione definitiva. Riteniamo non trascurabile riportare tutti questi det­
tagli , là ove siano rilevanti e rilevabili in rapporto alle dimensioni dei 
frammenti :  cosl, per fare un esempio, dalla filettatura preparatoria a 
16 e dalla esecuzione finale a 1 7  spazi si evince la ' storia' culturale 
tra tradizione locale e romanità che ha portato all 'esecuzione di Es  2 7 .  

Delle iscrizioni riteniamo solo quanto è pertinente all ' intelligenza 
del fatto scrittorio (forma delle lettere, cronologia delle tavolette etc . ) .  

* Questa sezione anticipa pe r  il lato ' a.lfalx:tari' l a  revisione dei materiali venetici , i n  prepa­
raz..ione del terzo volume della Lmgua V('n�hca (a cura di Anna Marine t t l ) ;  detta revisione è 
Stllta gii in  parte utilizzata in  PRosDOCIM.I-FRF.SCIIRA 1 986, FOGOLAJu-PR.osrxx:IMI VA 1987 
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Es 2 3 .  Riquadro senza filettatura: anche più notevole perché le linee 
non sono continue ma per riquadri singoli (v. nr. l, Es 23 ) .  Riquadro 
diverso per sezioni ; non riquadrata la linea col testo votivo. 

E s  24. Assenza di riquadro inciso; griglia mediante filettatura, su 
cui si rifanno ll . 1 - 5 ;  la filettatura copre tutta la tavoletta indipendente­
mente dall ' iscrizione, segno di un automatismo preiscrizione. Divisione 
tra sezioni con motivo decorativo . 

Es 2 5 .  Riquadro per Il. 1 - 5 ;  il resto senza riquadro anche per la 
logica dell ' iscrizione (ma v. Es 3 1 ) .  Filettatura in corrispondenza del 
riquadro di 1 -5 ;  pare solo in senso orizzontale; poco visibile perché ri­
passata fedelmente dal riquadro . 

Es 26 .  Riquadro a reticolo per 1 - 5 ;  orizzontale per 6- 10  con doppie 
linee per separare le sezioni . Eventuale filettatura irriconoscibile per 
lo status della lamina. 

E s  27. Riquadro a reticolo per ll .  1 - 5 ;  ll .  6- 1 1  solo linee orizzontali . 
F ilettatura corrispondente: le linee orizzontali la ricoprono , quelle verti­
cali (per 1 -5 )  sono sfasate di un millimetro, in progressione . Qui la filet­
tatura era calibrata per 1 6  colonne (caselle) : la restrizione progressiva 
ha consentito l 'esistenza di una 1 7 a ,  dove, secondo una nostra ipotesi 
stava (ortogonale rispetto al normale andamento orizzontale) l ' inizio del­
l ' iscrizione latina. 

E s  3 1 .  Assenza di riquadro per linea 6 sgg . ,  secondo la logica della 
disposizione (cfr. Es 25 ) .  Mancano ll . 1 - 5 .  Filettatura ben marcata per 
inquadrare la clisposizione di lista e nessi .  

E s  32. Riquadro a rete per 1 - 5 ,  solo orizzontale per nessi e iscrizio­
ne. Filettatura in 1 - 5 ,  seguita dall' incisione che tuttavia non vi si so­
vrappone. 

Es 3 3 .  Niente riquadro , solo filettatura: a rete per 5 (ergo per 1 -5 ) ,  
orizzontale per i l  resto.  

E s  34.  Riquadro a rete per 1 -5 e 6-9 (nessi) : ma le sezioni non 
si corrispondono come misure; solo verticale per 10- 1 1  (iscrizione ) :  la 
fascia dell ' iscrizione e quella della linea 5 sono più alte eli quelle dei nessi .  

Es  3 5 .  Riquadro a rete per 1 - 5 ;  orizzontale per 6 (iscrizione ) ;  retina 
in corrispondenza, poco riconoscibile perché esattamente ricalcato. 

Es  36. Riquadro a rete per 2 -5  (ergo anche per l ) ;  solo orizzontale 
per 6 (iscrizione) . 

[Es 35 e 36 :  stessa lamina?] 

Es  38. Niente riquadro , solo filettatura: a rete per 4-5 (ergo per 
1 -5 ) ,  orizzontale per il resto . 

Es 3 9 :  Frammenti di nessi .  Divisione orizzontale mediante puntolini .  
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Es �, 'Y, B: riquadro per 1 - 5  e per 6 (nessi) ; traccia di addensamento 
in finale . Filettatura verticale corrispondente alle caselle inizial i ,  con 
leggere sfalsature. 

Per la filet tatura dei nuovi frammenti v .  sotto le singole descrizioni . 

Le tavolette. 

[La sigla at tribuita ad ogni reperto (Es . . .  ) segue i criteri dell 'edizione G .  
B .  Pellegrini-A. L.  Prosdocimi , Lz lingUil venefica l-Il ,  Padova-Firenze 1 967 ;  

i recuperi posteriori a t al e  edizione sono segnalati da un asterisco ( • Es . . .  ) .  
I frammenti di lamina sono contrassegnati da u n a  lettera dell ' alfabeto: latino, 
se contenenti parte dell ' iscrizione votiva; greco, se contenenti solo parte del 
prontuario scrittorio.  IG = Inventario Generale della Soprintendenza Archeo­
logica del Veneto. 

La bibliografia dà i riferimenti alle precedenti edizioni e non agli studi 
linguistici (eccezion fatta per quelli apparsi dopo il 1 96 7): per questi si riman­
da alla relativa bibliografia in L V; l 'esclusione è dovuta al fatto che gli studi 
si riferiscono spesso ai contenuti dell ' iscrizione votiva, in questa sede non 
direttamente pertinenti.  

Tutti i reperti sono conservati nel Museo N azionale Atestino di Este, tran­
ne la laminetta da Vicenza Vi 3 ,  conservata nel Museo C ivico di Vicenza .  
Per la descrizione generale della struttura delle tavolette si veda Parte I I ,  S 

7 . 2 . 1 .  

l .  Es  2 3 .  I G  16000.  

Misure: mm 200 x 165 .  Riquadrata s alvo che alle l inee 5-6,  corri­
spondenti al testo dell ' iscrizione votiva. Particolare di rilievo : tra la 1 5 "  
e l a  1 6 "  linea verticale d i  1 - 5  v i  è una doppia linea lungo l e  5 caselle ,  
assolutamente intenzionale: quindi si voleva separare le prime 1 5  caselle 
dalla 1 6 8  casella che qui, a complemento della serie consonantica (come 
sempre di 15 segni) ha la vocale e; ciò è indizio significativo per l ' inter­
pretazione di questa sezione (cfr. Parte Il, § 7 . 2 . 2 ) .  (Tav . XLVII) 

La parte comprendente le linee 1 1 -6 presuppone una accurata prepa­
razione del riquadro in rapporto a quello che doveva entrarci e al come 
doveva entrarci . 

Dall 'esecuzione del riquadro si evince che le caselle preesistono, e 
quindi la riquadratura per i nessi preesiste, e ciò è logico perché la 
riquadratura è per i nessi o sequenze alfabetiche, non per il testo votivo 
(regola generale) . Ciò mostra la stretta connessione 'riquadro-tavoletta 
alfabetica-insegnamento della scrittura' vs .  'pratica della scrittura' . Nel 
caso specifico mostra la successione logica se non cronologica della con­
cezione e quindi probabilisticamente della esecuzione: prima quanto con­
cerne l ' insegnamento (lista + akeo e ness i ,  nel nostro caso anche l ' alfabe­
to), e poi l ' iscrizione votiva: in ciò risponde ad una attesa a priori , 
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perché l ' i scrizione è su un oggetto che le preesiste e l 'oggetto non è 
la sola lamina, ma la tavoletta con gli esercizi scrittori . Non trarrà dun­
que in inganno il fatto che si tratti di scrittura: la scrittura degli esercizi 
fa parte dell 'oggetto votivo. Ciò spiega (e ne è conferma) le differenze 
grafiche , ave ci siano, tra le parti iscritte appartenenti all 'oggetto 
( = esercizi scrittori) e l ' iscrizione votiva. 

Dal contrasto tra l ' accurata e precisa disposizione del riquadro per 
quello che era destinato a ricevere, rispetto ad alcune omissioni per 
lapsus che lasciano vuote alcune caselle,  si deduce cura e perizia grafica, 
conoscenza di quello che si scrive, cioè intervento di uno scriba prepara­
rare . Gli errori possono essere at tribuiti all ' incisore, ma non allo scriba 
o al modello :  bastino le 20 caselle previste per l ' alfabeto, che era nel 
modello non come aggiunta ma come presenza normale (stessa concezio­
ne del riquadro) ,  ciò in rispondenza alla logica dell ' insegnamento per 
cui il prius è l ' alfabeto. È dunque da spiegare non la sua presenza qui 
ma la sua assenza dalle altre tavolette .  

Linee 1-5 .  Lista consonantica e 'akeo ' .  
Perfetto s toichedon, realizzato con tratti verticali del riquadro sin­

goli e non continui ; i tratti del riquadro fungono anche da tratti per 
le lettere. Le caselle del riquadro delle linee 1-4 hanno le stesse misure; 
quelle della linea 5 sono sensibilmente più basse, ciò in relazione alle 
misure di o, il che mostra una preoccupazione di effetto decorativo. 
La 1 6 "  casella delle linee 1-5 è separata da una doppia linea: ciò si 
ritrova solo qui e ,  corrispondendo ad una cesura contenutistica, deve 
essere significativo per l ' interpretazione del fatto e per la qualificazione 
di Es  2 3 ,  che è confermata più conservativa e/o prossima ai modelli 
più antichi. 

Nessuna lettera è puntuata.  
Lista. Let tera aggiunta :  e; z coricato simmetrico a a (X) ;  t fortemen­

te differenziato da a (X) col raccorciamento di un 'asta e la diversa posi­
zione rispetto al riquadro; cp e r curvilinei : nei nessi r è curvilineo ma 
'!' è a losanga e col tratto interno che non congiunge i vertici: è un 
tipo più recente. La stessa fenomenologia dei nessi si ha nell 'alfabeto 
completo e nell ' iscrizione. 

In ciò viene confermata in Es  23  l 'opposizione tra le linee 1 -5  e 
6- 1 1 ;  vi è poi indizio che le linee 1 -5 siano una sezione più conservativa 
(forma di q>); h è del tipo , , , ; la qualità dei tratti è poco perspicua 
per una frattura. 

Linea 7. Alfabeto. 

Tutte le lettere sono inquadrate da puntuazione (il che è decisivo 
per l ' interpretazione quale s illabario delle linee 1 - 5 ,  lista + 'akeo ' ,  mai 
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puntuale) . La puntuazione ha delle particolarità :  le prime tre lettere 
hanno i punti semplificati :  . a . e .v .  (il punto iniziale di a è mimetizzato 
dal riquadro , ma è riconoscibile ad attenta lettura) ; in seguito ogni lette­
ra ha la propria doppia puntuazione autonoma . Riteniamo che la diffe­
renza sia dovuta alla forma grafica di a,  e, v con asta iniziale che sugge­
riva questo inquadramento, mentre z ,  con tratti a croce rompeva la 
simmetria e ha imposto il tipo a punti autonomi . In una notazione di 
questo tipo i non può essere in legatura tra 8 e k (cioè nell ' asta di 
riquadro) come vuole il Lejeune (seguito da Prosdocimi L V), in quanto 
la doppia puntuazione l ' avrebbe isolato da una possibile (e di per sé 
improbabile) legatura; una legatura in questa prospettiva sarebbe opera­
zione di scriba ma lo scriba ha un ' altra concezione (ogni lettera ben 
individuata dai doppi punti) e ,  inoltre, aveva preventivato 20 caselle , 
di cui una per i: è quindi un errore d' incisione dovuto all 'omografia 
di . i . con il precedente h. L'attribuzione a errore di incisione è confer­
mata dall'assenza di n ,  per cui pure era stata prevista una casella ;  l 'o­
missione è dovuta alla parziale omografia tra l (un tratto in meno) e 
m (due tratti in più) tra loro contigui e immediatamente precedenti .  

Questa forma di h 1 ! 1  non puntuata, il fatto che tutte le lettere 
di questo alfabeto - che riproduce per definitionem il modo di dare 
l ' alfabeto nel quadro della tecnica puntuativa - siano puntuate, il rap­
porto col riquadro , possono fornire la chiave dell ' origine di h 1 ! 1  rispet­
to alla precedente 'a scala ' : inserzione nel riquadro , caricamento per 
effetto grafico e puntuazione dell ' asta risultante. 

Linea 6 (e seguito sul bordo in verticale) . I scrizione votiva. 

Rilevante la forma di a che contrasta sia con quella dell ' alfabeto 
(linea 7) sia con quella della serie di a alla linea 2, nel senso che a 
dell' iscrizione è diversa, perché i tratti non sono paralleli come nella 
classica 'bandiera' e perché il tratto deborda cosl da essere prossimo 
alla tipologia di una a più arcaica; è lo stadio di transizione che da 
a allargato ha portato alla bandiera. 

Il contrasto tra le a dell ' iscrizione e quelle del resto non è casuale 
o attribuibile ad una singola esecuzione:  è sistematico . Ci pare che ne 
debba derivare una deduzione (ragionevole) : a dell ' iscrizione è tipologi­
camente più arcaico , il che contrasta con quanto si è visto per rfr.p e 
con la distinzione 8/t nelle altre sezioni . 

C iò significa che la regolarizzazione di a nella bandiera simmetrica 
è un portato del riquadro della sezione 'akeo' e ,  di conseguenza, che 
il riquadro ha avuto un ruolo notevole nell' evoluzione grafica .  Se il 
riquadro ha avuto questo ruolo significa che il riquadro apparteneva 
a1 modelli in uso. 

Una ulteriore illazione per la cronologia delle riforme partite dal 
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riquadro e per la cronologia specifica di Es 2 3 .  Le riforme o cambia­
menti connessi col riquadro irradiano dalle tavolette e quindi le analogie 
desunte dall'esterno sono un ante quem, in quanto nelle stesse tavolette 
la  forma grafica fuori da riquadro è più arcaica. La nostra tavoletta 
è piuttosto antica ,  da ascrivere alla fase in cui a si è regolarizzato nel 
riquadro , ma non ancora fuori del riquadro del prontuario . 

La lettura della parte finale . o . pioro<po . s .  è stata assicurata da Lejeu­
ne ( 1 953 ;  seguito da L V) .  È invece errata la lettura vha<pa . i . tsa (di Le­
jeune, LV e altri ) .  Tra la t e la presunta f vi è uno spazio con segni 
evidenti della metà destra della losanga; ad una attenta lettura appare 
anche l ' altra metà :  sicuramente -lo - .  Quanto segue è paleograficamente 
piuttosto -ni- che -5- . -tf- fa inoltre difficoltà perché non è puntuato 
(e per questo erano state escogitate spiegazioni ad hoc) . Se si aggiunge 
che la scelta di 5, già paleograficamente meno probabile, era fatta in 
base all ' ipotesi fonetica -ti- > -tf- , la  lettura -ni- si impone di per sé;  
inoltre fornisce una morfologia -onia più accettabile di -osa. Viene cosl 
eliminato un caso di -tS- .  

Quindi s arà d a  leggere : 

mexozona .  s .  t .o  .e .  'l' ·  vha<pa . i .  toniapora . i  . o .  pioro<po.  s .  
mego donasto Ebfa Baitonia Parai op iorobos 

Il nome della dedicante (già letto diversamente in passato) è nella 
sequenza . e .<p .vha�a . i . tonia: Ebfa Baitonia ; -bf- risulta da sincope di una 
vocale (cioè < -b V/-) : nell ' ipotesi dovremmo avere un composto, perché 
il venetico non dovrebbe avere -/- all ' interno di parola .  La soluzione 
in questo senso viene da Es  3 5 (nuova e corretta lettura) che ha ]effa[ 
da interpretare certamente come E/fa, con -//- stadio successivo di -bf- , 
allora bifonematico da -blif- come previsto ( < *ebhi-dhii parallelo al la t .  
praeda < *prai-da, offa < *opifobhi-dM) . Lo stadio ulteriore è po i  testi­
moniato da E/ai (tre occorrenze) dalla tomba Ricovero 23, da porre 
all ' inizio del III  secolo: ci consente di fissare l ' ante quem per Es  2 3 ,  
da valutare almeno in qualche decennio per la trafila -bf- > -ff- > -f- . 

Linee 1 1 -8 .  Ness i .  

Incisione successiva a quella dell' iscrizione, che infatti occupa anche 
le ultime due caselle dalle Il. 1 1 - 8 .  È possibile che la conseguente ridu­
zione dello spazio abbia determinato la volontaria omissione di una let­
tera ([k]n ) ,  allora da non considerare come errore di incisione. 

Es 2 3 :  posizione e insegnamenti 

È impossibile definire la cronologia di questa tavoletta, oltre all ' ante 
quem posto dalla sequenza Ebfa-Effa-Efa , che riporta almeno alla fine 
del IV sec. a .C .  Indipendentemente ci sono ragioni per pensare che 
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sia tra le più antiche, se non la più antica, ma non è questo che interes­
sa, quanto il fatto che è logicamente più prossima delle altre ai modelli 
scrittori, non solo , ma a quelli di tipo più antico . E ciò per la presenza 
dell ' alfabeto, assente dalle altre. Si  deve assumere pertanto che l 'assen­
za di alfabeto fosse la normalità nelle tavolette ex voto. 

l casi sono allora due: o le tavolette ex voto riproducono modelli 
scrittori senza alfabeto o riproducono modelli scrittori con alfabeto, omet­
tendolo per ragioni sconosciute. Nel primo caso - modelli senza alfa­
beto - Es 23 deriva da modelli con alfabeto, logicamente più antichi 
dei modelli senza alfabeto . Nel secondo caso Es 23 è più prossima ai 
modelli in atto: che ripetono modelli con alfabeto. Es 23 è pertanto 
comunque più prossima ai modelli di insegnamento primitivi. Detto que­
sto, va però aggiunto che poiché non ha senso che ex voto riproducenti 
la base dell ' insegnamento scrittorio ed esemplari su modelli in uso omet­
tessero l ' alfabeto se questo nei modelli in uso c'era, si deve assumere 
che l ' alfabeto completo era scomparso dai modelli in uso, il che è un 
controsenso, perché l ' alfabeto base è la condicio sine qua non della scrit­
tura: pertanto si deve o ammettere una riproduzione infedele dei model­
li in uso, o ammettere che una evoluzione avesse portato ad eliminare 
l'alfabeto dai modelli basici che erano dei prontuari . E di fatto - quali 
prontuari - le tavolette di base, di cui le lamine sono riproduzione , 
servivano per il nucleo centrale della tecnica d'insegnamento, causa/ef­
fetto della puntuazione, la costruzione della sillaba : pertanto potevano 
omettere, come presupposto già acquisito , la sequenza alfabetica (su ciò 
v. anche Parte I l ,  § 7 . 2 . 2 ) .  

L ' alfabeto d i  Es  23  è i n  caselle ;  è puntuato; ha o alla fine. Si deve 
dedurre che anche gli alfabeti modello fossero in caselle, come del resto 
tutta la sezione ' lista + 'akeo ' ' ( i nessi sono oscillanti) . 

Il fatto che le lettere siano puntuale mostra che la puntuazione 
indica lettera isolata, indipendentemente o presa per sé. Non sappiamo 
se questo avesse un risvolto nella recitazione dell ' alfabeto , ma, poiché 
è verosimile che l 'alfabeto venisse recitato in un modo in cui le conso­
nanti ,  specialmente occlusive, avessero agio di manifestarsi - e cioè 
' alla fenicio-greca' coi nomi o,  meglio , ' alla etrusco-latina' con una 
vocalizzazione in sillabe, come si desume da Es 104 kt- vs. *Es 126 
kat- : v .  [Fogolari -] Prosdocimi 1987 'Veneri Antichi' § 2 . 1 . 1 . 5 - è 
da vedere nella puntuazione un artificio puramente grafico che indica 
segno di alfabeto considerato per sé e non in legamento. Se, come 
è l ' evidenza, le lettere singole della sequenza sono puntuale, le lettere 
della pretesa lista consonantica che non sono puntuate (in nessun caso : 
ma è importante il caso di Es 23 perché vi è concorrenza e quindi 
contraddizione interna) non sono lettere isolate e quindi si conferma, 
all ' interno, che la lista non è un alfabeto devocalizzato, ma la punta 
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di un sillabario di sillabe aperte, allora con le vocali nel presunto 
'akeo ' 

Bibliografia: C. PAULI, A/titalùche Fo,chungen III (Die Vrneter), L<ipzig 1 89 1 ,  
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anhca) ,  Roma-Padova 1978 ,  pp. 257 -380  (pp. 285-286) ; A. L. PRosDOCIMI, Puntu.ào­
ne si/labica e insegnamento della scrittura nel venetico e nelle fonti etrusche, in «AIO N .  
Sez. linguistica» 5 ,  1 983 ,  p p .  7 5 - 1 26; A .  MARINETil, Venetico, i n  '"REI» XI ,  '<St .  
Etr .• LI ,  1983 [ 1 985 ] ,  pp. 285 -300 ,  n .  6 (pp .  292-296) ; A .  L.  PRosoociMI-G.  B .  
FRESCURA , Tavolette alfabetiche atestine: revisioni ed acquisizioni, in «.Aquileia Nostra ... 
LVII ,  1 986 l =  Miscellanea Foga/ari), cc. 353 -384 (cc .  354 -3 5 5 ) ;  G. FOGOLARI-A. 
L PRosDOCIMI , I Vrneti antichi. Lingua e cultura [VA] ,  Padova 1987 ,  pp. 268-27 1 ;  
A .  L .  PRosDOCIMI-A. MARINErn, Cultura etrusca tranrpadana, in A A . VV . ,  Gli Etruschi 
a nord tkl Po I l ,  M antova 1 9 8 7 ,  pp. 1 1 0 - 1 20 ,  n. 584 (p. 1 1 7) _  

2 .  Es  24 .  IG 1600 1 .  

Dopo l a  lettura del Lejeune (ante 1953 )  e prima delle autopsie di 
Prosdocimi per LV ( 1 96 1 -2) la  laminetta è stata malamente restaurata 
nell' angolo destro in corrispondenza ai nessi, alle linee k e o di 'akeo' 
e alla casella ante P- In seguito ( 1983)  è stata sottoposta a nuovo restauro. 

Misure: mm 190 x 1 4 7 .  
N o n  h a ,  come è invece normale per l e  altre laminet te, riquadro inci­

so profondamente come i tratti delle lettere. Ha invece un riquadro 
in filigrana di linee sottili, che copre tutta la  lamina ma è rispettato 
solo nella sezione della lista, indice che questo era il centro e il punto di 
partenza della filigrana-riquadro . Le tre sezioni - consonanti + 'akeo ' ,  
nessi ,  iscrizione - sono separate da un meandro, n o n  completo nella 
divisione tra nessi e iscrizione perché i nessi occupano parti della linea 
destinata alla divisione. (T a v. XL VIII) La sequenza indica che la lista 
dei nessi precede l ' iscrizione votiva e che il meandro qui segue pur 
essendo previsto come spazio . 

Tutte le sezioni sono orientate sulla sezione I (lista + 'akeo ' ) _  

Linea L Lista consonantica; 1 6 '  posizione riempita da e; O in lacu­
na; dal bordo si evince che era senza contorno, quindi X e non !Xl, 
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cioè alla lettera non pertineva il riquadro , non era ® o IKl ma X; l 
ha la croce pressoché normalizzata; qui B e l non dovevano essere grafi­
camente distinti .  

z è diverso da z dei nessi e dell ' iscrizione: qui l ' asse è verticale, 
prossimo ai modelli originari , e non obliquo . I tratti di h sono uguali 
ai punti di . i .  dell ' iscrizione e entrambi più lunghi della maggior parte, 
ma non di tutti i punti dell ' iscrizione stessa: cfr . .  o . ;  la minor lunghezza 
degli altri punti sarà dovuta a fatto grafico : i punti a tratto sono più 
lunghi dove inquadrano le forme per i e o <> ; sono più corti dove 
si inseriscono negli spazi tra lettere . 

f utilizza, in assenza di riquadro , il tratto di r; un tratto prima di 
s per automatismo grafico rispetto alle lettere precedenti tutte con asta  
iniziale. r e � angolari; il tratto di � non congiunge i vertici. 

Linee 2-5 'akeo' a a bandiera regolare e allungata malgrado una 
tendenza iniziale alla forma ' recente' di Es  2 5  e 27. Stessa esecuzione 
degli a dell ' iscrizione. L' assenza di riquadro assicura K o I +  < in lega­
tura. o è bislungo nel senso della larghezza, cioè ruotato di 90 gradi, 
diversamente dagli o delle normali iscrizioni ,  compresa quella su questa 
tavoletta .  

- meandro divisorio 

Linee 6-9 . Nessi. Malgrado le lacune si può restituire la lista come 
completa e regolare . Qualche lettera eseguita in modo particolare (es . :  
l i n  zl; x in xr) per l ' imperfezione della lamina o pe r  il fine riga sul 
bordo sinistro . I punti di h sono come i punti dell ' iscrizione; B e l 
sono eseguiti uguali ; z è a croce come nell ' iscrizione e non con l ' asta 
verticale come invece nella lista. � e r angolari . La l inea 9 continua 
con un meandro eseguito per ultimo (dopo l ' iscrizione) . 

Linee 1 0- l l .  Iscrizione . Nessuna osservazione rispetto a L V. I punti 
di . i . e o sono più lunghi: sarà dovuto al fatto che inquadrano mentre 
gli altri sono inseriti; z a croce , come nei nessi, diversamente dalla lis ta .  

mexozona . s .  tova .n .  t . s .  mo . l .  zo . n  . ke/ .o .  kara . n  . mn .  s .  re . i .  t ii a . i .  
mego donaslo Vanls Mold.onkeo Karanmns Reiliai 

Bibliografia: PAuu n .  9 (pp. 5 - 6  e 405 ; Taf. l ) ;  CoRDENONS p .  1 1 5 ;  CoRDENONS 
5illoge n .  26 (pp. 1 45 -6 ) ;  PID n .  2; LEJEUNE •REA• LV, tabl. I I  (pp. 70-7 1 ) ;  i'Eu.EGRI­
NI, lJcr. Ven. n .  2 ;  LV I Es 24  (pp. 107 - 1 09) ;  ML V nn. !b/2c/3b/9 ; PRoSDOC!Ml, 
Punfuilz.ione passim; [Fogolari-] Prosdocimi , VA p .  2 7 5 .  
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3. Es 2 5 .  IG 16004.  

Lamina con ansa ,  al  pari  di Es  26 .  Le due tavolette sono diverse 
per altri aspetti ,  ma condividono un particolare 'errore ' concernente 
le dentali . 

Misure (esclusa l ' ansa) : 1 74  x 124 ;  lunghezza con l ' ansa: 207 . 
Le sezioni sono disposte in modo particolare: l ' iscrizione è incorni­

ciata dai nessi che finiscono sull ' ansa; la disposizione è quella a ÒtiXuÀ6ç; 
nessi e iscrizioni sono orientati come inizio sulla lista + 'akeo ' (Tav. 
XLIX) 

1 - 5 :  lista e nessi; disposizione stoichedon :  il riquadro verticale è 
stato eseguito di massimo come continuo. Riquadro discretamente rego­
lare. Solo questa sezione ha riquadro , con la particolarità che le lettere 
della lista sono inserite nel riquadro senza utilizzarne i contorni , mentre 
la serie 'akeo ' li ut ilizza secondo la normalità .  Ciò può essere di qualche 
significato.  

Linea l .  Lista .  Lacuna per le prime sei caselle. 
r è rotondo mentre � è a losanga con tratto congiungente i vertici .  

16" casella con due aste = ii. Al posto di l compare z :  l 'errore non è 
banale perché z è un grafo delle dentali e più ancora perché la sua 
pronuncia era [d] , la stessa di l nella fase scrittoria l,  fase che lascia 
residui proprio per le dentali . Un fenomeno analogo si ritrova in Es  
26,  apparentata anche come forma. Una solidarietà vi è anche nella 
lista dei nessi di questa laminetta ove si interpretino i pretesi 'errori ' .  

Linee 2-5 . a con l a  tendenza a d  allungare l a  'bandiera ' ,  particolare 
che apparenta a Es 27  certamente recente; anche la logica evolutiva 
indica recenziorità .  e ed a hanno i tratti sul vertice dell ' asta che si 
confonde col riquadro (ma alcuni e mostrano l ' asta eseguita autonoma­
mente anche se in coincidenza) . o è bislungo nel senso della larghezza, 
cioè rapportandolo alla normale esecuzione nelle iscrizioni, compresa 
quella di Es 25, è ruotato di 90 gradi e dunque si presenta coricato. 

Linea 6 e seguenti .  La disposizione dei nessi e dell 'iscrizione è sin­
golare : una disposizione a 'Kantenschrift '  con inserzione dell ' iscrizione 
all' interno dei nessi: riprova della sequenza logica ' sezione ortografica­
iscrizione ' nell ' ideologia scrittoria .  I nessi continuano sull ' ansa .  

E s  26 ,  prossima come forma (e come 'errori ' ) ,  ha una disposizione 
del tutto diversa .  Qualcosa di simile anche se realizzato diversamente 
ha Es  3 1 .  I nessi hanno delle irregolarità come sequenza e come assen­
ze - presenze. 

Graficizzo in colonna ponendo la serie corrispettiva: 

- 107 -



vh k m p 

vhr kr 9r zr mr pr sr sr kr q>r xr 
vhn kn 9n zn mn pn sn sn kn q>n xn 
vhl kl 91 zl mi p! si si kl q>! xl 
0 0 kv 

v h 

kv e vh sono fuori posto ma con logica : kv segue la serie consueta 
e vh vi è aggiunto come parimenti ' fuori serie' (Lejeune) . L 'errore visto­
so sarebbe nella duplicazione dei nessi di k al posto di t. È forse errore 
ma è conseguenza logica di un fatto: t è lettera morta e non O; entrambi 
come eredità della prima fase scrittoria, in cui t valeva [d] , valore qui 
assunto da z che, infatti ,  compare nella lista al posto di t. 

Si può interpretare in due modi . Uno esclusivamente grafico: 
l )  Regola per l' incisore: ripetere dopo i nessi con s un nesso (a 

croce) già riportato all ' inizio . Di qui un errore per la ripetizione di 
una lettera prossima. 

2) Regola per l' incisore (o scriba-incisore) : [d] che all ' inizio ha 
una forma (quella in uso) va ripetuto dopo s con una forma a croce, 
non più in uso come [d] . 

È possibile un motivo anche fonetico , tradotto in automatismo gra­
fico : un valore già dato [d] è ripetuto dopo s ,  donde un imbarazzo . 

La differenza sta non nella identificazione della lettera morta -
che, come mostrano altre tavolette per la forma della lettera nella sezio­
ne ortografica in rapporto a quella delle iscrizioni , e come conferma 
la genesi è t e non O - ma nella ratio di esecuzione delle tavolette. 
L ' alternativa tra le due spiegazioni discrimina se fossero esecuzioni pu­
ramente meccaniche o no, se fossero recitate o no, se dietro vi fosse 
a contatto lo scriba e/o se l' incisore sapesse recitare, cioè, oltre che 
incidere , fosse alfabeta e dunque da situare tra il modello e l 'esecuzio­
ne, e conseguentemente discrimina il livello di passività grafica su que­
sto punto . 

8 è a croce perfettamente regolare; impossibilità di riscontro con 
t assente per la ragione predetta .  

z non è simmetrico alla croce di 8 � [t ] ,  e va avviandosi alla seriore 
forma a ::'lf; r è arrotondato; 'P arrotondato (l • occorrenza) e angolare 
(2 ' e 3 '  occorrenza) : la differenza della prima può essere dovuta al 
luogo di esecuzione o alla prossimità di r. I punti di h sono uguali 
ai punti dell' iscrizione. 

Iscrizione . Nessuna novità rispetto a LV. a a bandiera regolare, 
diversa da a di 'akeo ' :  in questo caso a dell ' iscrizione ha una forma 
più conservativa. 

Punti accorciati . 
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mexozona . s .  tovo . I .  tiiomno . s . iiuva . n .  t/ . s .  a . riiu/n . s . Sa .  i .  nate . i . re .  i .  tiia . i .  
mego donasto Voltiomnos luvants Ariuns Sainatei Reitiai 

Bibliografia,  PAULI n .  7 (pp. 4 e 405 ;  Taf. ! ) ;  CoRDENONS pp. 1 3 9- 1 4 1 ;  CoRDENONS ,  
Si//oge n .  24 (pp. 1 3 9- 1 4 1 ) ;  PID n .  3 ;  LEJEUNE •REA• LV tabl .  I I I  (pp. 7 1 -7 3 ) ;  
I'Eu.EGRINI, lscr. Ven. n .  3 ;  LV l Es 2 5  ( pp .  109- 1 1 1 ) ;  MLV n n .  1c/2b/3h/ 1 0 ;  PRosoo­
OM:l, Puntuazione passim; [Fogolari-] Prosdocirni, VA p .  275 ;  PRosDOCIMI-MARINETil, 
Cultura etrusca, n .  5 8 5  (p. 1 1 8 fig. 262) . 

4 .  Es 26 .  IG 1 6003 . 

La lamina, molto sottile, è stata trovata aderente ad un blocco di 
creta da cui fu impossibile il distacco, che comunque non era auspicabi­
le in quanto nella creta erano rimaste le impronte anche di sezioni della 
lamina non conservate. Nel corso del tempo lamina e supporto si sono 
vieppiù deteriorati per cui si deve tenere conto degli apografi eseguiti 
immediatamente dopo il recupero: oltre a quello pubblicato (Ghirardini 
in Not. Se. 1 888 Tav . Il, fig . 2, qui riprodotto) , presso il Museo di 
Este se ne conservano altri, tra cui uno particolarmente importante do­
vuto, pare, a uno studioso locale . Tali apografi sono fededegni nella 
misura in cui gli autori non erano in grado di interpretare i segni se 
non comparativamente con altre tavole. Dato il modo in cui è pervenu­
ta, la tavola si presenta in negativo ; la descrizione sarà in positivo (fac­
simili a pag . 1 1 0 da Ghirardini 1888 ci t .  e da L V) .  

Lamina rettangolare con ansa, come E s  25 ,  m a  di dimensioni e con­
cezione diversa. Misure: rettangolo di 160 x 1 30  + ansa .  

Lamina riquadrata solo nella sezione lista + 'akeo ' ;  il  riquadro è re­
golare e calibrato e viene, come di norma ma a differenza della lista 
di E s  25, utilizzato per le aste delle lettere, salvo che per la lettera 
aggiunta (a) alla sedicesima casella .  Le altre sezioni sono inquadrate da 
linee orizzontali ; le sezioni sono separate da una doppia linea con punti 
decorativi in mezzo . L' iscrizione è orientata con la sezione lista + 'akeo ' 
cui è contigua;  i nessi sono orientati all 'opposto. 

Linea l .  Lista. Restano le caselle 5 - 1 6 ,  con lacune; le caselle 3-4 
ancora riconoscibili sulla creta :  poco meno che negli apografi antichi 
e in quello del Lejeune. La 16 "  casella è a .  La casella di t è parzialmente 
rovinata; gli apografi antichi danno una croce con un trattino parallelo 
a un tratto obliquo , che un autore integra in tratto lungo cioè in z .  

D all'autopsia risulta effettivamente un  doppio tratto, ravvicinato per 
cui è da integrare z :  dunque come in Es  25 z è al posto di t; come 
in Es  25 vi è una correlata e solidale perturbazione nell 'ordine dei ness i .  
Purtroppo anche qui manca per la lacuna la casella di z al 2 °  posto. 

Linee 2-5 .  a a bandiera tendenzialmente regolare; in alcuni casi a c-
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cenna ad allungarsi come o nel ductus recente, bislungo nel senso della 
larghezza diversamente dagli o delle iscrizioni, compresa quella di que­
sta laminetta :  o è quindi ruotato di 90 gradi . 

Linee 6 -7 .  Iscrizione . Peggioramento dello stato di conservazione. 
L ' apografo antico dà una errata integrazione e prospetta un iniziale me­
xo, recepito da Lejeune. Allo stato attuale si legge solo a partire da 
]r . s .  Le lettere sono più regolari di quanto risulta dall' apografo di Lejeune. 

[ -----]ar . s . zona . s .  tore . i .  t/ia . i .  
[mego -]qrs donasto Reitiai 

Linee 10 -8 .  Nessi .  Stato di conservazione peggiorato. Gli apografi 
antichi danno molto di più e ,  s alvo alcuni errori evidenti di restituzio­
ne, sono la sola base su cui lavorare. 

Il Lejeune (su quale stato di conservazione?) restituisce la serie nel 
modo seguente 

v h k m p 

vhr 0 9r kr mr pr sr sr zr �r xr 
v[hn 0 an kn mn pn sn sn zn �n xn 
v hl 0 91 k[l mi] p! 51 [si] zl �l xl 
vh] 0 kv 

La prima linea è di incerta restituzione ma dalla conservazione della 
sequenza di 8 e dal frammento iniziale con la serie vh è sicuro che 
non c 'erano i nessi con z. I nessi con z stanno al posto della t: s tante 
che t aveva nella fase alfabetica l il valore [d] , e che era restato come 
lettera morta (ma recitata) in questa fase in cui il valore [d] è assunto 
da z ,  qui vi è una sostituzione coerente e non una duplicazione automa­
tica. Se per Es 25, dove vi è la duplicazione di una serie, si poteva 
essere incerti tra automatismo grafico di una serie da duplicare o motivo 
fonetico , qui non pare dubbio : la ratio è fonetica, perché niente è dupli­
cato e il fuori posto è significativo, sia per t/z sia per 8 che non è 
mai toccata (il che riprova che non è questa la lettera morta ma 1) . 
Il tutto può essere consolidato dalla solidarietà nella lista se z è al posto 
di 1: ma, poiché questo non è sicuro va lasciato in epochè : è sufficiente 
la solidarietà lista-nessi per t/z in Es 25  e la sicura sostituzione z/t 
nei nessi di Es 26 per provare che il fenomeno non può essere casuale 
e che, se si vuole parlare di 'errore ' ,  questo deve avere una motivazione 
profonda ben oltre la negligenza o imperizia .  

kv è alla fine:  come in Es  25  non crediamo ciò significhi passiva 
ripetizione, quale aggiunta di una omissione, bensl una partecipazione 
attiva: o come scriba che dispone le sequenze con una concezione diver­
sa ;  o come incisore che si preoccupa della simmetria delle sequenze -r, 
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-n ,  -1, ma non omette quanto vi deroga (kv e vh) e lo pone m posti 
non a caso (fine in Es 26; aggruppa in Es  2 5 ) .  

Bibliografia: PAuu n .  10  (pp.  6 e 4 0 5 ;  Taf ! ) ;  CoRDENONS p p .  1 1 6- 1 1 7 ;  CoRDE­
NONS, Silloge n .  27 (pp. 1 46- 1 47 ) ;  PID n .  4 ;  LEJEUNE cREA• LV tabl. IV (pp. 
73 -74 ;  fig. 3); I'Eu=RJN1, lscr. Ven n .  4 ;  LV I Es 26 (pp. 1 1 1 - 1 1 3 ) ;  MLV nn. 
1d/2d/3g/1 1 ;  [FOGOLARJ-l PaosoociMI, VA p .  2 7 5 .  

5 .  Es 27 .  IG 1 6002 . 

Frammenti di lamina già congiunti da Alessandro Prosdocimi ,  in 
qualche punto non correttamente (v .  Lejeune); i primi apografi sono 
comunque da utilizzare perché qualcosa è andato perduto.  La lamina 
era  di circa mm 210 x 1 3 5 .  Lo spazio verticale libero in sinistra è segna­
lato da una profonda filettatura verticale riconoscibile nella parte supe­
riore , segno di una volontà di separazione per accogliere, come si vedrà,  
la sezione della scritta latina .  (Tav . XLIX) Questo rapporto, come pure 
la riduzione dei nessi a causa delle due linee a scritta latina, mostra 
che la volontà di inserire detta scritta ha guidato la strutturazione della 
lami netta .  

Linee 6 - 7 :  iscrizione votiva venetica con insolita successione pe r  li-
nee parallele . Lejeune (e al suo seguito L V) legge 

vza . ]n[ . ]vo . l .  t .  [ii o .  n . ]mno. s .  [zo]na . s .  tokela .  x[? 
/sa . i  . ]nate . i .  re. i. tiia . i [ . ]o .  p. [v o . ] 1 .  tiioOlen[ o l 

Il punto problematico è la fine della linea 6 in sé e in rapporto 
con l ' inizio della linea 7. Alla fine di 6 s i  legge x. con punto precedente 
e ,  forse, successivo; su x è appoggiata un' incisione circolare che non 
può corrispondere a segni venetici (o è a losanga) , e comunque appartie­
ne alla linea ortogonale sul bordo della laminetta ,  linea che si evince 
dai tratti in corrispondenza della linea 5. Daremo avanti l ' interpretazio­
ne di questa linea ortogonale; resta un fatto: kela .x . [  non continua in 
questa linea (come nella ricostruzione di Lejeune 1 952  e 1 9 5 3 ) ,  in quan­
to questo spazio non è libero e non è suscet tibile, da quello che si 
vede, di avere .s .  prevista dal Lejeune per la sua ipotesi (verbo Ia .x . [uo] 
coordinato a zona . s . to da ke) . 

vda]n Volt[ion]mnos [do]nasto Kelagj[s Sai]natei Reitiai 
op [vo]ltio [/}en[o]. 

op vallio leno sarà tradotto nel LIBENS MERITO del testo latino , che 
fornisce uno dei rari casi di bilingue, sia pure parziale . 

Linea 8. Iscrizione latina senza punti divisori, in scriptio continua 
e con uno stretto interspazio per le lettere, che si allarga verso la fine. 
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Lejeune ha integrato: 

[D]O[NUM] DEDIT LIBENS MERITO . 

Vi sono più obbiezioni :  
l) Paleograficamente lo spazio per [NUM] è eccessivo, la postz!One 

di o non è sicuramente fissabile, e potrebbe essere anche sul bordo 
sinistro in corrispondenza di un contorno circolare ed essere allineato 
con la linea ortogonale di cui sopra. In ogni caso ,  se appartiene alla 
linea 8, dovrebbe essere appoggiato sul basso (cfr. o di MERITO) e quindi 
non vi sarebbe comunque giunzione del frammento col margine della 
linea 2 .  

2)  Manca il soggetto, e l 'abbiezione è grave quando a )  l ' iscrizione 
latina è il prius logico dell ' intenzione del committente tanto da avere 
fatto modificare la normale struttura (v. sopra e appresso per i nessi) ; 
b) non si tratta, come si è sempre creduto, di una laminetta abborraccia­
ta, ma di una laminetta ben costruita specialmente nella parte latina, 
come mostra la linea 1 1  dove le lettere latine non sono casuali , ma 
costituiscono un esercizio alfabetico raffinato .  

3 )  Resta da spiegare i l  rapporto con la linea verticale dove ci sono 
tracce di lettere autonome (linee 5 -6) e dove è da porre il contorno 
di una o che appare da un frammento di sinistra corrispondente alla 
linea 9 e parte della 8; su questo è da far combaciare - ma non è 
necessario per l ' ipotesi - la o vagante che Lejeune pone in n]o[NUM] . 

Pare ipotesi ragionevole che l ' iscrizione latina iniziasse sul lato sini­
stro, di cui si capirebbe allora la programmazione. Non è abbiezione 
lo spazio libero dopo MERITO perché non sarebbe stato sufficiente a 
contenere quanto si voleva iscrivere . Nella parte verticale vi sarebbe 
dunque la formula onomastica, soggetto del verbo dedicatorio . 

Posto che le due aste seguite da o della fine di linee 5 e 6 potrebbe­
ro essere -110-, si potrebbe azzardare 

? VOL]TIO [MN]O[S DONUM] DEDIT . .  

Lo spazio sarebbe sufficiente, se s i  nota che solo verso l a  fine le 
lettere si allargano. 

Comunque , se anche questa non è la restituzione, l ' iscrizione latina 
cominciava nel bordo dove stava la formula onomastica (e, se questa 
era il solo VOLTIOMNOS , non è escluso precedesse il dativo di dedica 
REmAl) . 

Linee 9 - 1 0 .  Nessi .  Come nell ' iscrizione la successione è per linee 
parallele , orientate sulle linee 1 - 5 .  Nella sinistra vi è uno spazio lasciato 
libero in modo non regolare. Integrando le linee vi è circa la metà delle 
lettere dei nessi, che sono dati in disordine . Il disordine non indica 
però ignoranza dello scriba, visto che sa usare la puntuazione che è 
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collegata ai nessi; è possibile che la colpa sia dell ' incisore, ma la spiega­
zione è probabilmente diversa: la riduzione a metà è stata richiesta dalla 
carenza di spazio occupato dalle due linee (8 e 1 1 ) ,  con iscrizione latina, 
intruse. Ciò, con il riconoscimento della natura dell 'esercizio alfabetico 
alla linea 1 1 ,  ha delle conseguenze per l'esecuzione delle tavolette e 
per la continuità dell ' attività scrittoria nel santuario . 

Linea 1 1 .  Lejeune ha riconosciuto lettere latine destrorse: correg­
gendo la lettura di Lejeune vi si può riconoscere : 

]R F Q G P H O I N K M[ 

La sequenza apparentemente sconclusionato ha una sua logica inter­
na:  è un esercizio alfabetico consistente nel recitare la sequenza in un 
modo ben noto alla tradizione latina; cioè recitare a lettere alterne l ' al­
fabeto: «sicut apud nos Graecum alphabetum usque ad novissimam lit­
teram per ordinem legitur ,  hoc est Alpha ,  Beta et cetera usque ad 0 :  
rursumque propter memoriam parvulorum solemus lectionis ordinem ver­
tere et primis extrema miscere, ut dicamus Alpha O, Beta Psi . . .  >> (Gero­
lamo, ad ]I?Tem. , XXV, 25, cfr. ep. XVII) . 

Questa pratica qui ricordata per l 'alfabeto greco , è nota pure per 
l ' insegnamento dell 'alfabeto latino , come attesta Quintiliano (Inst. l, 1 ,25) 
«Neque enim mihi illud saltem placet quod fieri in plurimis uideo , ut  
litterarum nomina et contextum prius quam formas paruoli discant .  Ob­
stat hoc agnitioni earum, non intendentibus mox animum ad ipsos duc­
tus, dum antecedentem memoriam secuntur . Quae causa est praecipien­
tibus, ut, etiam cum satis adfixisse eas pueris recto illo quo primum 
scribi solent contextu uidentur, retro agant rursus et uaria permutatione 
turbent, donec litteras qui instituuntur facie norint ,  non ordine: qua­
propter optime, sicut hominum, pariter et habitus et nomina edocebuntur>>. 

A questo proposito P. Beudel (Qua ratione Graeci liberos docuerint, 
etc . ,  Miinster 1 9 1 1 ,  8-9) notava «Usque ad hunc fere diem papyri litte­
ras illo ordine dispositas in ludis conscriptas non habebant ;  exemplum 
nobis erat repetendum ex illis puerorum Pompeianorum scripturis in 
parietibus non multum supra pavimentum insculptis [CIL IV p.  166] . 
Nunc autem ostracon quoddam alterius p. Chr. n. saeculi ,  qua puer, 
cum papyro vel tabula indigeret ,  usus est, etiam magistros Aegyptios 
illud artificium non ignorasse demonstrat : 

A O 
B o/  
r x 
t:. <l> 
E r 
Z T 
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In Es 27 

]R  F Q G P H O I N K M[ 

è una nuova testimonianza diretta dell ' esecuzione . Infatti , partendo da 
un alfabeto repubblicano,  privo di Z (quale è testimoniato da Es 29) 

la 
27 

A B C D E F G H I K L M N  
l 2 3 4 5 6 7 8 9 I O  1 1  12  1 3  

O P Q R S T V X  
14  1 5  1 6  l 7 1 8  1 9  20 2 1  

sequenza s i  trasforma, grazie all 'esercizio predetto, in 
linea 1 1 ,  cioè (con le integrazioni ormai sicure) : 

[AX BV CT DS EJR FQ GP HO IN 
1 -2 1  2-20 3 -19 4- 1 8  5 - 1 7  6- 1 6  7 - 1 5  8- 1 4  9 -13 

KM [L 
10 - 12  l !  

quella di Es 

L 'esercizio alfabetico - in quanto riflesso d ' insegnamento coerente 
di alfabeto latino inserito in un alfabetario locale, a spese di esercizi 
de li' alfabeto locale ma non in deroga dalla forma delle tavolette - qua­
lifica in modo del tutto nuovo Es  27  e ,  per suo tramite, la fase più 
recente del santuario di Reitia quale centro scrittorio ; porta inoltre un 
tassello alle modalità  della romanizzazione. 

[In un frammento di recente acquisizione (avanti , n .  28 *Es o) vi 
è pure l ' inizio di un esercizio alfabetico di questo tipo: A]X BV[ . Poiché 
in Es  27 si ha lacuna proprio in quel punto, è possibile che il frammen­
to appartenga a questa tavola] . 

Le due sezioni latine - dedica ed esercizio alfabetico - non sono 
aggiunte ma sono inserite nello spazio di una normale tavoletta, a spese 
di una drastica decurtazione dei nessi :  occupano infatti due linee desti­
nate ai nessi come risulta da un facile calcolo . Cioè erano previste 4 
linee per i nessi + 2 dell ' iscrizione + 5 della sezione lis ta + 'akeo ' :  1 1  li­
nee . La tavoletta di I l  linee è da considerare per altre ragioni quella 
normale, o quella di un modello canonico . 

Es 23 ed Es 24 rispondono a questa forma, la prima (Es 23 )  in 
termini precisi di sfruttamento di spazio precostituito. Es 27 conferma 
che vi è un prototipo autorevole di tavoletta di questo tipo e che questo 
prototipo si perpetua con la preesistenza della tavoletta a I l  linee con 
sezioni precostituite, di cui due sacrificate per l ' inserzione di una novi­
tà; il che fornisce le fasi di incisione, con dis tinzione tra una dispositio 
per il testo canonico preparata da un retina (qui è riconoscibile quello 
verticale che non è stato seguito poi nell 'esecuzione) e l ' incisione vera 
e propria .  La filettatura vert icale - premessa all ' incisione delle aste 
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verticali coincidenti o sostitutive del riquadro - era stata programma­
ta per le 16 caselle canoniche , quindi per 16 spazi :  la volontà di porre 
una n· linea per l' inizio dell ' iscrizione latina (in ortogonale e che ter­
mina poi in verticale) ha portato a restringere progressivamente sulla 
griglia della filettatura :  la lamina era stata programmata per una tavolet­
ta ' normale' ; la sezione 'latina' , voluta probabilmente dal committente, 
ne ha scardinato l ' impaginazione prevista per una tavoletta esclusiva­
mente venetica. 

La precostituzione materiale nel bronzo non toglie però un coeffi­
ciente da attribuire ai modelli funzionali - cioè al reale insegnamento 
- sia pure filtrati da uno schema di adeguamento tale che portasse l ' i­
scrizione votiva. 

È possibile che la ratio di 1 1  linee - cioè 5 + 6 - sia riflessa nelle 
due tavolette Es 28 e 29 (v. avanti) con 6 linee, inscrittc solo in minima 
parte: potrebbe essere un riflesso del prototipo a 1 1  linee decurtato 
delle 5 linee della lista + 'akeo' e destinato ad altro . 

In una situazione di questo tipo l ' inserzione di bilingue ed esercizio 
nello spazio dei nessi indica non ignoranza e dissoluzione dell ' insegna­
mento locale - il che è contraddetto dalla correttezza d'uso della pun­
tuazione che è solidale coi nessi - ma uno spostamento dell ' interesse 
verso il polo romano : il committente (o lo scriba in funzione della com­
mittenza, il che è lo stesso) , vuole connotarsi romanamente. C ' è  la pre­
messa alla dissoluzione nella romanità ,  ma non c'è ancora dissoluzione : 
non è la vecchia cultura che agonizza ed è recuperata per operazione 
antiquaria (male eseguita) nella nuova cultura (scrittoria) affermata, ma 
c 'è l ' inizio dell' affermazione, l ' affacciarsi della romanità in una cultura 
ancora locale .  Il santuario di Reitia conserva fino alla fine la sua funzio­
ne scrittoria; e questa vitalità si proietta in fase di romanizzazione come 
indica il fatto che proponga un esercizio alfabetico specifico della tecni­
ca di insegnamento romana e non un semplice alfabeto, come invece 
avremo in Es 29 .  

Congiungendo Es 29 - che ha un alfabeto latino e in un 'altra li­
nea MEGO OONASTO pure in lettere latine, e che è da intendere come 
la preparazione dello schema formulare in attesa di essere completato 
coll ' autore della dedica - si dà consistenza a questa prima fase di ro­
manizzazione in cui il santuario si proponeva di assolvere alla stessa 
funzione di centro scrittorio che aveva in precedenza. L'operazione non 
avrà avuto poi esito non per incapacità o assenza di determinazione, 
ma perché le condizioni per centri di questo tipo erano inesorabilmente 
cambiate con la civiltà pienamente urbana portata dalla romanizzazione. 

Bibliografia :  Pwu n .  I l  (pp .  6 -7  e 406; Tal. I l ) ;  CoRDENONS ,  pp . 1 1 7 - 1 1 9 ;  CoR­
DENONS, Sil/oge n .  28 (pp. 1 47 - 1 49) :  PID n .  5; LE]EUNE •REA• LV, tabl. V (pp. 75 - 79 :  
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Tav. l!) ; I'Eu=RlNl, I=. v.,. n .  5; LV I Es 27 (pp. 1 1 3 - 1 1 5 ) ;  MLV nn. 1•/2•/3i/5h/ 12A 
e B; I'ROSDOCIMI, LD/A pp. 285 -286; PRosOOCIMJ, Pun�u<J.J:io� passim; l'lloSDOCIMI [-FRE­
scURA] c c .  356-364 ;  [FOGoLARI-] PRosoociMI , VA pp . 2 7 1 -274 .  

6 .  E s .  3 1 .  IG 1 602 1 .  

Frammentaria .  Restano solo nessi consonantici e iscrizione votiva 
in un rapporto di incastro simile a Es 25 ,  ma qui più complesso .  (Tav . 
L) Il rapporto con la prevedibile presenza di lista e 'akeo' non è restitui­
bile perché in lacuna, ma la presenza della lista + 'akeo' è sicura per 
le misure della lamina; daYa restituzione dei nessi (che però non è sicura 
perché sono in lacuna alcune sequenze cruciali come z,  O e buona parte 
di 1) vi sono circa 2 1 0  di larghezza, dunque è una delle lamine più 
grandi (e in connessione più robuste) . Sussistono in più le vestigia di 
una linea o spazio di mm 34 che non si sa che cosa contenesse: non 
sembra che si tratti della linea degli o di 'akeo' anche se è possibile 
che fosse da questa parte, nel qual caso si avrebbe un orientamento 
diverso tra le sezioni . Nell' angolo a sinistra dopo kl non pare esserci 
posto per kv , che però essendo sul bordo non è escluso in una esecuzio­
ne ravvicinata e rimpiccolita (cfr. lo spazio all ' inizio per v e h in parzia­
le lacuna) . Mancano le lettere carat terizzanti ,  salvo In e t/: il primo 
t pare simmetrico, il secondo no, almeno per quello che appare dalla 
lacuna .  

Iscrizione : a a bandiera regolare e z coricato .  
Come in L V: 
vza. n .  zona. s .  [ to-----]q>iiiafko/ . s .  re. i .  [ .  t i ia .  i .  ?----]o[?] 
vdan donas[lo----]biilkos Rei[tiai?] 
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Bibliografia :  CORDENONS, pp. 120- 1 2 1 ;  CoRDENONS ,  Sil/oge n. 30 (pp. 1 5 0- 1 5 1 ) ;  
P/D n .  6 a ;  LEJEUNE «REA» tabl. I I  (pp. 8 1 -83 ;  fig . 7 ;  Tav. I l ) ;  PELLEGRINI, /m. 
Ven. n. 7 ;  LV l Es 3 1  (pp 1 2 1 - 1 2 3 ) ;  ML V n n .  3// 1 3 ;  [FOGOLARI-] PRosoociMI, VA 
pp. 275 -276 .  

7 .  Es 32 .  IG 16010 .  

Frammentaria (4 frammenti) . (Tav . LI) 

Iscrizione orientata in senso opposto alla base con la sequenza Il . 
1 0 --+ 1 1 --+ 9 ;  

+- II 
I -+  
III -+ 
vza .n . zona .s [ . to]vhremavhf[r]ema . i . s . t[nare . i . ]tii a . i . o .pvo . l . t/[iio]len[o] 
vdan donas[to] Frema F[r]emaist[na Rei]tiai op volt[io] len[o] 

Riquadro orizzontale (una sbavatura tra le Il .  1 0- 1 1  in destra) : anche 
verticale per i resti della sezione lista + 'akeo ' .  Frammenti esigui della 
lista dei nessi .  Nessun elemento significativo. Da correggere il facsimile 
in L V: in 'akeo ' k è normale e non senza asta .  Dal residuo di o appare 
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che questo è bislungo in larghezza, diversamente dalle iscrizioni : o è 
ruotato di 90 gradi . 

Bibliografia: PAuu n. 13 (pp. 7 - 8  e 406; Tal. 1 3 :  2 frammenti) ; CoRDENONS, p .  
1 2 3 ;  CoRDENONS, 511/oge nn. 3 2  e 3 4  (pp .  1 5 2 ,  1 5 3 ) ;  PID nn . 6c e 9 ;  Ll;JEVNE cREA• 
LV tabl. VI (pp. 79-8 1 ,  fig. 6); i'ELIEcRlNI ,  Iscr. Vrn. n .  9 ;  LV I Es 3 2  (pp. 1 2 3 - 1 25 ) ;  
ML V n n .  1f/2f/3d/ 1 4 ;  PRosoociMJ , LDIA p p .  285 e 287 ;  PRosoociMI [-FRE.SCUilA] c c .  
365-366; [FOGOLARI-] PRosoociMJ , VA p .  275  

8 .  E s  33 .  IG 1 6005 . 

Frammento con resti di iscrizioni e tracce di nessi e o di 'akeo ' .  
Misure:  mm 43 x 5 8 .  
Assenza d i  riquadro ma filettatura come in Es 2 4 .  (Tav . Lll) 

Da quanto rimane si desume che iscrizione e nessi sono orientati 
diversamente rispetto a lista e 'akeo ' (analoga disposizione in Es  23 ) .  

Gli o d i  akeo sono bislunghi nel senso della larghezza, diversamente 
dalle altre iscrizioni tra cui la nostra: o è qui ruotato di 90 gradi . 

]ero t t n . s .  Ur ]e . i .  tiia[ . i . 
]erottns Reitia[i 

Bibliografia :  PAUU n. 14 (pp. 8 e 406;  Taf. ! ) ;  CoRDENONS,  pp. 123 e 74 ;  CoRDE­
NONS, Sii/age n .  35  (p. 1 5 3 ) ;  PID n .  10; LEJEUNE .REA• LV tabl. X (pp. 89-90; 
fig. 10) ;  i'ELIEGRINI , ber. Ven. n .  12; L V  l Es 3 3  (pp. 1 25 - 1 27 ) ;  ML V nn . 2&/3</ 1 5 ;  
[FOGOLARI-] PRosoociMI, VA p .  2 7 5  

9 .  Es 3 4 .  IG 1 60 1 1 .  

Frammentaria (2 frammenti) . Resti d i  iscrizione, nessi e di o di 'akeo' .  
(Tav . LII) 
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Come nel caso precedente, nessi e iscrizione sono orientati diversa­
mente rispetto a lista + 'akeo ' .  Lista + 'akeo ' in lacuna salvo residui di 
o che mostrano un riquadro autonomo rispetto ai nessi . o è qui con 
la losanga bislunga in verticale, come è normale nelle iscrizioni . Nessi 
con riquadro, utilizzato per le aste ma in un caso con due lettere in 
una casella (rp[) ; r rotondo e rp angolare con tratto congiungente. 8 e 
t sono pressoché uguali: una leggera differenza di t nella simmetria agli 
angoli esiste, ma non può essere considerata significativa come in Es 2 3 .  

Iscrizione . Lettura L V: 

. )e .xe . s .  t . s .  vo . l .  tiio.f[ -]!)i . s .  
-----]Egests Voltio[nm]nis 

In LV Prosdocirni ha proposto che si avesse un vol . t iio[n .m)ni . s [ .  
cioè con un  caso di -is conservato nella finale (accolto da Lejeune) , allo­
ra indizio di antichità .  Il fatto contrasta però con -is non conservato 
nel nome precedente: . )e .xe . s . t . s . ,  in cui non sarà da vedere un tema 
in consonanti ma da > -ti o- + s > * -tis > -ts (dr. la puntuazione) . O 
si è in fase di trapasso per cui is/s oscilla e allora sempre arcaica, oppure 
la finale è da intendere -n + asta + s. , variante grafica corrispondente a 
-C.s .  < -Ci. s .  

Bibliografia: LE;JEUNE •REA• LV tabl .  IX (pp.  87 -88 :  f ig .  9 :  pl. IV) ;  PELLEGRINI ,  
lscr. Ven. n .  1 3 ;  L V  l Es 34  (pp .  1 2 7 - 1 29) ;  ML V n n .  2h/3c/ 1 6 ;  [FOGoUJU-] PRosoocr­
MI ,  VA pp. 275 -276 .  

10 .  E s  35 .  IG 1 6006 . 

Frammentaria (3 frammenti) . Resti di lista + 'akeo ' + iscrizione . (Tav . 
LI!) 
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Dalla giunzione dei pezzi, il frammento di iscrizione parte dall ' ini­
zio della linea 6 ,  con la probabilità che sia l ' iniziale assoluta per una 
iscrizione orientata sulla base (lista + 'akeo ' ) .  Letture precedenti e inter­
pretazioni sono da rivedere . Si legge sicuramente 

. e . vhvha[ 

e non 

l/ . e .vha . i . [  

in quanto il quarto segno è certamente v perché non esiste il tratto 
per a. La inusuale sequenza di due vh pone una novità per quanto con­
cerne la puntuazione, in quanto dovrebbe essere puntuato un digrafo . 
Il problema è qui risolto di fatto perché la sequenza - con e iniziale 
puntuato e h ortografato 1 / 1 , in una ortografia che semplifica i punti 
- risulta tutta puntuata. Da un punto di vista teorico della applicazio­
ne della puntuazione secondo il modulo di insegnamento, che ha regole 
automatiche concernenti sequenze, vh dovrebbe non essere mai puntua­
to, in quanto si trova nei nessi, e non viene insegnato nell ' alfabeto ,  
cioè con sillabazione. 

Quindi si traslittera 

e/fa[ 

Pare da congiungere con Es 23 . e . q> .vha- di cui conferma la soluzio­
ne: non eb Fa- ma Ebfa , con -bf- qui passato a -//- , il che indica che 
in Es 23 -Ej- non è notazione di affricata, ma è bifonematico, allora 
esito di ·h V/-; anche autonomamente dalla giunzione, una sequenza -!!­
all ' interno di parola non potrebbe giustificarsi che come esito di un 
nesso bifonematico; a sua volta ques to, in venetico, lingua che non ha 
all ' interno di parola esiti [f] da aspirata, dovrebbe porre un inizio di 
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parola, cioè, nel caso, ]eC(V) #fa[ (il che ci riporta alla sequenza ebfa 
che, per analogo motivo, sarà da ebV #fa) . 

Lista e 'akeo ' con riquadro che funge da supporto per le aste, ma 
meno profondo dei tratti delle lettere. La larghezza non è sempre rego­
lare. a a bandiera allungata, prossima ad Es 2 7 .  

o bislungo nel senso della larghezza, quindi coricato d i  90 gradi . 
Quanto resta della lista non è significativo, in quanto si ha 9 a croce 

regolare ma z e t sono in lacuna.  

Bibliografi" '  Pwu nn. 12a ,  c ,  d (pp . 7 e 406 ;  Tal. l/ 1 2a ,  c ,  d; b senza facs . ) ;  
CoRDENONS, p . 122 ;  CoRDENONS, 5illoge n. 33  (p . 1 52 ) ;  P/D n .  8 ;  LEJEUNE .REA• 
LV, tabl. Vlll (pp. 83 -87 ;  fig. 8 ;  p! .  lll) ;  I'ELLEGRlNJ, Iscr. Ven. n .  1 1 ;  LV  l Es 
35 (pp. 129- 1 3 1 ) ;  ML V nn. 1g}2i/ 1 7a ;  l'RosDOCIMJ [ ·FRESCURA] cc. 3 66-367;  [FOGOLARJ·] 
PRosoociMI, VA pp . 275 -276 

1 1 .  Es  36 .  IG 1 6009.  

Frammentaria (4 frammenti) . Resti  di 'akeo ' e iscrizione. 

L 'orientamento dell ' iscrizione non è restituibile (forse orientamento 
opposto) . 

'akeo ' con riquadro utilizzato per le aste. a tipo Es 2 7 .  o bislungo 
in larghezza, quindi coricato di 90 gradi . 

Bibliografia: LEJEUNE «REA• LV tabl. Xl (pp .  90-92; fig 1 1 ) ;  1'!-.LLEGRINI, lscr. 
Ven. n. 1 4 ;  LV I Es 36 (pp. 1 3 1 - 1 32 ) ;  MLV nn. 2k/ 1 7b .  

12. Es 37. IG 1 6027 .  

Resti dell ' iscrizione votiva con ]re . i . t [ ,  una linea libera, e residuo 
di un 'altra linea che non dovrebbe essere la linea degli o. 
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Bibliografia :  LEJEVNE ..:REA"' LV tabl. XII  (pp 92-93 ; fig. 1 2 ) ;  PELLEGRlNI , lscr 
Ven. n. 1 5 ;  LV l Es 37 (pp.  1 3 2 - 1 3 3 ) ;  ML V n 1 7c . 

1 3 .  Es 3 8 .  IG 1 602 3 .  

Frammenti minimi d i  ]eo e iscrizione . (Tav . LII) Probabilmente l 'o­
rientamento dell ' iscrizione andava con lista + 'akeo ' [ak]eo non ha ri ­
quadro ma un retina come Es 24 _  Purtroppo mancano i ' k '  o è bislungo 
in larghezza e quindi coricato .  

Iscrizione . Alle edizioni di Lejeune e Prosdocimi (L V) è da apporta­
re una correzione: non si ha ] to .k[  ma ]tok[ in quanto il punto non 
esiste: pertanto la finale del verbo votivo seguito da un antroponimo 
iniziante in k[. 

Bibliografia LEJEUn «REA, LV, tabl Xlll (pp 93 98 :  f ig 1 3 ) ;  PrrLEGRINl, lscr. 
Ven . n. 1 6 :  LV l Es 38 l p .  1 l l l :  MLV n. 1 7d .  
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1 4 .  Es 39 .  IG 160 1 8 .  

Residui ulteriormente frammentati .  Restano ben riconoscibili due 
nessi appartenenti a due linee : ]n kr k[ e ] l  s'n[ .  La sequenza non è 
la solita (r n !): dalia giunzione si evince r l n . ,  

Bibliografia: LEJEUNE .REA• L V  tabl. XIV (pp.  98-99:  fig. 1 6) :  PELLEGRINI , lscr. 
Ven. n. 1 7 ;  LV I Es 39 (pp. 1 3 3 - 1 34 ) ;  ML V n. 3k.  

1 5 .  Es a .  IG 16022 . 

Frammentino con ak[eo] e residui di lista .  I tratti verticali formano 
il riquadro e non viceversa; s' nella parte inferiore ha la seconda asta 
autonoma rispetto ali' asta seguente (r) .  

a regolare con lieve tendenza a d  allungarsi .  

Bibliografia: LEJEUNE «REA• LV tabl .  XVI (pp.  100- 1 0 1 ;  fig. 18 1 :  LV I p .  1 3 �  
(a) : M L V  n n .  1 h/21. 

16. Es � - IG 1 60 1 5 .  

Quattro frammenti, m m  8 2  x 149 .  
Da riprendere rispetto a L V,  s i a  per il facsimile d i  � non  risponden­

te perfettamente alia regolarità di alcuni tratti (importante per t/0) , sia 
perché � e r appartengono alia stessa tavola, sia perché a questi due 
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si può aggiungere un frammento inedito la cui appartenenza è sicura 
per: patina; giunzione nel lato sinistro; linee orizzontali ; integrazione 
della lista consonantica. La diversità della larghezza delle caselle è una 
riprova perché, come già si noterà nelle riproduzioni in L V, sulla sini­
stra si restringono fortemente, evidentemente per lo spazio mal calcola­
to. Il restringimento è più forte per le caselle di s e r, lettere che meglio 
di altre consentono di restringere caselle, che invece si  allargano legger­
mente per le lettere seguenti .  Il riquadro , fino a quel punto regolare, 
s i  restringe dopo la casella di f. 

Lista. x con tratti simmetrici e i due ravvicinati .  8 simmetrico . 
appare dalla lacuna per un solo tratto. 

a con tendenza ad allungarsi, ma non ancora del tipo Es 2 7 .  

Bibliografia: LE.!EUNE cREA• L V  tabl. X V  (pp. 99- 1 00 :  fig. 7 ) :  LV  I p p .  1 3 5 - 1 36 
(�) ;  MLV nn. li/2m; I'Rosoocwt [ -FRESCURA] c. 367 .  

1 7 .  Es  T ·  IG 160 12 .  

Da integrare con � in *Es  � -

Bibliografia: LV I p p .  1 36- 1 3 7  lrl : MLV n n  2n/3/; PRosDOCIMI [ -FRESCURA] c. 367 .  

18 .  Es o .  IG 1 60 1 3 .  

M m  3 3  x 28 .  
Frammentino con  [ak]eo e residui di nessi .  o è bislungo in altezza, 

quindi non coricato. Il particolare è condiviso in Es  T (ora da congiun­
gere con Es � :  v. sopra) , che ha la stessa patina; tuttavia le misure 
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verticali del riquadro di o (rispettivamente m m 1 5  e 1 3 )  sconsigliano 
la giunzione che, comunque, non darebbe niente di più, oltre il dato 
statistico sul numero di tavole e su quelle che hanno o bislungo in ver­
ticale .  

Bibliografia :  LV I p.  137  (8) ; MLV n n .  2o/3m; I'ROSDOCIMI [-FRESCURA] c .  368 .  

1 9 . E s  < .  IG 1 60 1 4 .  

M m  1 9 x 24 .  
Frammentino con residuo della lista dei nessi, s u  tre linee. 

Bibliografia:  LV I pp. 1 3 7 - 1 3 8  (<) ;  ML V n .  3n; I'RosDOCIMI [-FREscURA] c .  368 .  

20. Es C. IG 1 60 1 9 .  

lnutilizzabile . 

Bibliografia :  LV I p. 1 3 8  IO:  MLV n. l k ;  I'RosDOCIMI [-FRESCURA] c. 368 .  

2 1 .  Es TJ .  IG 16020.  

Mm 24 x 24 .  
Frammento della serie dei  ness i .  Resti de i  ness i :  

mrm]nmO 
. . .  pn]plsr[sn . .  

I puntolini potrebbero indicare sia bordo di lamina, sia divisione 
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di sezione: in ogni caso difficoltà di restituzione, per spazio, della sezio­
ne ante m]n m{/. 

Bibliografia: LV I p. 1 3 9  ('il ;  MLV n. 3o;  PRosDOC!MI [ -fREscURA] c. 368 .  

22 .  Es 9 .  IG 16016 .  

Mm 3 5  x 24 .  
Frammento ossidato con  [ak]eo . La lamina doveva essere di notevoli 

dimensioni. o è bislungo in larghezza, quindi ruotato di 90 gradi. 

Bibliografia: LV I p. 1 39 (9) ; MLV n 2p; PRosoociMI [-FRESCURA] c c .  368-369 .  

23. Es .  ' ·  IG 160 1 9 .  

M m  10  x 1 8 .  Inutilizzabile.  

Bibliografia: LV I p .  139 (L) ; PRosooc!Ml [ -FRESCURA] c .  370 .  

Nuovi FRAMMENTI 

In una revisione di materiali della stipe di Reitia sono stati recupe­
rati altri frammenti di tavolette; pur piccolissimi, portano in qualche 
caso dati importanti (v .  il frg . n. 28, *Es o). Riportiamo tutto quello 
che c'è a questo momento (agosto 1 989) :  sono in corso scavi nel luogo 
del santuario, ed è da pensare che altro materiale, anche di questo tipo, 
possa essere recuperato. 
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Alcuni frammenti appartengono forse alla stessa lamina, o a lamine 
già note. Salvo casi fortunati, il riconoscimento oggettivo è impossibile 
e, pertanto, sono dati di massima autonomi. La sigla sarà data come 
*Es a ,  b, c etc. per i frammenti contenenti parti anche minime del 
testo votivo; come *Es  x,  À etc. per i frammenti non contenenti parti 
del testo votivo . 

24 .  Es x. Senza IG .  

Mm 30 x 20.  
o di 'akeo ' e sopra traccia di una r; o bislunghi in larghezza, e quindi 

coricati di 90 gradi . 

Bibliografia: PRosoociMI [-FRESCURA] c. 369.  

25. *Es À .  Senza IG .  

Frammenti minimi : 

- 2 a di 'akeo ' 
- sn? 
- o (di 'akeo' ?  bislungo per l ' alto) 
- e 
- e 
- a etc. 

Bibliografia: PRosoociMI [ -FRESCURA] c .  369.  

26.  *Es  Il · Senza IG .  

Mm 1 5 x l l .  
Frammento di lista di nessi ,  come si evince dalla puntuazione assente: 

[?/q>)rq>[n . . ./. . .  )x_-[ 

Dopo x può integrarsi n o l: si è comunque alla fine dei nessi . 

Bibliografia: PRosOOCIMJ [ -FRESCURA] cc. 369- 370  
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2 7 .  *Es  v. Senza !G .  

Mm 20 x 1 4 .  
Frammento con nessi .  Malgrado l ' apparenza, s i  deve leggere ]n!'[ 

e non ]f!'[ che non può esistere né come iscrizione in quanto non pun­
tuato, né come lista consonantica per la posizione: 

s]l1fr. . ./ . .  -�ln�O 

Bibliografia :  PRosDOCLVJI [ - FRESCURA] c .  3 70 

[*Es � qui manca perché congiunto con altro frammento] . 

28 .  Es o. IG 1603 3 .  

Mm 1 7 x l 3 .  
Frammento iscritto .  L a  seconda lettera, per esclusione, è B o R lati­

no; la lettera che precede pertanto è latino , quindi x e non t venetico . 
Una sequenza latina ]xR[ o ]xB[ è ammissibile solo se interpretata come 
esercizio alfabetico tipo Es 27 :  abbiamo qui la prima parte di un alfabe­
to latino a lettere iniziali-finali interposte;  nella logica dovrebbe se­
guire v e ,  di fatti , si riconosce sul bordo il tratto obliquo di v ,  pertanto: 

A]XB(VCT . .  
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È possibile - data la eccezionalità dell'esercizio latino - che que­
sto frammento appartenga ad Es 27 (qui n. 5), che ha lacuna precisa­
mente in questa sezione; il tipo di incisione è favorevole all'ipotesi. 

Bibliografi"' PRosDOCIMI [-FREScuRA] c c .  370-37 1 .  

29.  *Es " ·  I G  1 603 1 .  

Mm 1 0  x 1 2 .  
Frammentino con ' 1 - ( . i .  o h )  e u n  tratto. 

Bibliografia: PRosoociMI [-FREScURA] c .  3 7 1 .  

3 0 .  * E s  p .  IG 1 6029.  

Mm 1 7 x 1 1 .  
Frammento con r. 

Bibliografia: PRosDOCIMI [-FRESCURA] c 3 7 1 .  

3 1 .  *Es a .  I G  1 603 2 .  

Mm 2 1  x 2 1 .  
Frammento con o ;  dallo spazio è o d i  'akeo ' ,  bislungo i n  larghezza; 

forse stessa lamina di *Es q.. 

Bibliografia: PRosoociMI [-FRESCURA] c .  37 1 .  
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32 .  *Es t. IG 1 6030 .  

Mm 1 0 x 1 5 .  
Un k,  pare di 'akeo ' .  

Bib�ografia: PRosoociMJ [ -FRESCURA) c .  3 7 1 .  

3 3 .  * E s  u .  IG 16028 .  

Mm 25  x 3 5 .  
Frammento d i  lamina robusta e molto ossidato; tracce d i  retino e 

di lettere (irriconoscibili) incise a graffio, in modo diverso dal solito .  

Bib�ografia:  PRoSDOCIMI [ -FRESCURA) c .  372 .  

34 .  *Es op .  IG 16024 .  

Mm 19 x 23 .  
Frammentino del margine sinistro d i  laminetta d i  piccole dimensio­

ni; restano e e k in riquadro. 

Bibliografia :  PRosooctMt [ -FRESCURA) c .  3 7 2 .  
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3 5 .  *Es X· IG 1 602 5 .  

Mm l 9 x 23 .  
Frammentino d i  lato s1rustro; resta una casella d i  e e tracce della 

seconda, più un residuo di o coricato . A sinistra vi è una doppia linea 
di riquadro che potrebbe indicare la fine della serie dopo la 16 • casella; 
ma potrebbe essere dopo la 1 5  •, con una funzione di stacco rispetto 
alla 1 6 " ,  come in Es 2 3 .  

Bibliografia: PRosDOCIMl [-FRESCURA) c c .  372- 3 7 3 .  

36.  *Es �- IG 1 6026. 

Mm 1 5  x 2 5 .  
Frammento con due e d i  'akeo ' ,  forse della stessa lamina d i  *Es  a .  

Bibliografia: PRosnociMI [ -FRESCURA) c .  3 7 3 .  

3 7 .  *Es w .  Senza I G .  

Mm 27 x 2 0 .  
Frammento con tracce di tre linee : l (lista) : irriconoscibile ;  2 (a) : 

due a; 3 (k) : riconoscibile un k .  

Bibliografia: PRosDOCIMl [ -FREScURA) c .  3 7 3 .  
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[Frammenti con resti di iscrizione] 

3 8 .  *Es a .  Senza !G .  

Mm 75  x 8 5 .  
Tre frammenti appartenenti alla stessa laminet ta,  come si desume 

dalle caratteristiche peculiari. 

- Frg . 1: mm 48 x 30. 'a)keo' e segmento di iscrizione . Assenza 
di riquadro ; al suo posto filettatura. Le linee sono separate da punti 
anche all 'interno di 'akeo ' ,  il che è hapax . 

'a)keo ' :  k a quanto si vede senza asta; o piccoli per il riquadro stret­
to, appena bislunghi nel senso deUa lunghezza. 

Iscrizione : 

]vhrem[ 

deUa m si vede l 'asta e il primo tratto; per i confronti onomastici e 
integrazione ovvia in vhrem{a- in quanto n in un tipo vhre. n .m- (cfr . 
Vi l) è escluso dall ' assenza di puntuazione . 
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- Frg . 2: mm 44 x 26 .  
'akeo ' :  senza riquadro, ma con filettatura: le  linee sono separate 

da puntini ,  come nel frg . precedente, il che è decisivo per l ' appartenen­
za alla stessa tavoletta; caseUe strette; a a bandiera regolare; o ,  a quanto 
appare dal residuo, piccoli e bislunghi in larghezza; k decisamente senza 
tratto , cioè < .  È il primo sicuro esempio di k senza asta .  Da notare 
che è senza riquadro , ma il fatto va spiegato, rispetto ai casi dove, 
pure senza riquadro, k resta neUa forma con tratto. e deUo stesso tipo 
e misure del frg . precedente. 

Non è possibile fissare la posizione reciproca dei due frammenti ,  
perché mancano punti di riferimento . 

- Frg . 3 :  mm 3 5  x 2 5 .  Frammento dell ' angolo inferiore sinistro . 
Come negli altri due non c 'è  riquadro ma una filettatura orizzontale 
e una scansione degli spazi orizzontali - apparentemente non funzio­
nale - fornita da puntolini . La lamina, molto ossidata, si legge bene 
dal retro ; le lettere sono addensate ma bene eseguite e regolari : dalla 
serie di a (distanti circa mm 5) si restituisce una larninetta tra mm 80 e 90. 

Restano parti delle linee l e 2. 

1 :  ]Srst<px[-] 
2: sette a intere o in tracce , a bandiera. 

Bibliografia: I'Rosrxx:IMI [ ·FRESCURA] cc. 373 - 374 :  [FOGOLARJ-]  PRosrxx:IMI. VA 
p .  2 7 5 .  

3 9 .  *Es b .  Senza IG .  

Mm 24 x 2 1 .  
Frammento d i  due linee di iscrizione . Dalla normale posizione ini­

ziale di mego deve trattarsi del lato destro. L ' iscrizione, come Es 27 ,  
è per linee parallele anziché bustrofedica:  

?]mexo[ ?]vhre[ 
mego[ ]Fre[ 

Bibliografia :  PROSJ)()CIMI [ -FRl:.SCURA] cc.  3 7 .3 - 3  7 4 ;  (FOGDL'I.RI - ]  PRosDCX::lMI, V A 
2 7 5 .  
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40.  *Es c. Senza !G .  

M m  22 x 1 7 .  
Frammento d i  iscrizione, verosimilmente l a  sezione iniziale: 

lexo[ 
m ]ego [ 

Bibliografia: PRosDOCIMI [ -fRESCURA) c. 3 7 5 ;  [FOGOU.RI-) PRoSDOCIMI, V A p. 2 7 5 .  

41 .  *Es d .  Senza IG .  

Mm 25 x 2 1 .  
Frammento d i  resti di iscrizione e d i  nessi .  Dalla sequenza dei nessi, 

dalla posizione di f nella serie, dall 'essere appoggiata alla linea con l'i­
scrizione si evince o una disposizione iniziale o l ' assenza di nessi nella 
sezione precedente. 

]na. s . t . [  l ]Snsl[ 
do]nast[o 

Bibliografia :  PRosDOCIMI [ -fRESCURA) c. 3 7 5 ;  [FOGOU.Rl·) PRosDOCIMI, VA p. 2 7 5 .  

42 *Es e .  Senza IG .  

Mm 22 x 1 9 .  
Frammento con iscrizione . Data l a  sequenza, è al margine sinistro: 

]zo/na. s . [  
]donas[to 

Bibliografia: PRosDOCIMI [ - FRESCURA) c. 3 7 5 ;  [FOGOLARI · )  PRosDOCIMI, VA p. 2 7 5 .  
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4 3 .  *Es f. Senza !G .  

Mm 2 1  x 2 1 .  
Ultima linea d i  'ake]o' e linea superiore con finale di iscrizione )a.i . , 

con successivo spazio libero, evidentemente da integrare re. i. ti)a . i. ; dagli 
spazi e tracce è escluso che sia h dei nessi . L' iscrizione doveva iniziare 
alla linea 7 e finire su questa.  Assenza di riquadro; al suo posto retina 
come Es 24. o bislungo in larghezza e quindi coricato di 90 gradi . 

Bibliografia· PRosooclMI [·FRESCURA] c 3 76;  [FOGOLARJ·] PRosnociMJ, VA p. 275  
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APPENDICE 

I. Placchetta bronzea iscritta con vda- , frater- (? ) ,  donasa- ( *Es  1 3 5 ) .  

Placchetta bronzea ricavata (?) d a  u n  gancio d i  cinturone. Misure: 
mm 28 x 40; recuperata da fondi di magazzino, verosimilmente, ma non 
certamente, provenienti dal santuario di Reitia .  Iscrizione graffita irre­
golarmente e maldestramente: si presta comunque a una discreta lettura 
al microscopio, s alvo per sezioni corrose. Si danno le letture per lettere 
o spazi per lettere. 

Linea l, sul bordo in alto, da destra; let tere o spazi di lettere: 1 - 1 0 .  
1 - 4 :  le prime tre lettere sono sicuramente vza ; segue una traccia in cui 
si può restituire 11 ,  senza puntuazione e molto accostato alla lettera suc­
cessiva; quindi il noto vza11 .  5: traccia di una lettera, possibilmente v 
da uno dei tratti obliqui ,  molto basso e allungato .  6: correzione, ma 
riconoscibile: h a scala .  7: un tratto verticale che, da una ragionevole 
res tituzione, dovrebbe essere quello di r; ma la sezione curvilinea di 
r non è riconoscibile neppure al microscopio . 8-9: sicuramente at con 
a ben chiuso, quasi a bandiera, diverso dal primo . 1 0 :  asta con tre tratti 
obliqui, allungat i ,  di cui quello interno appena accennato. 

Linea 2, sul bordo in basso, da sinistra (con inversione del senso) , 
lettere o spazi di lettere: 1 1 -22 . 

1 1 :  r allungato. 1 2 :  spazio per una lettera, senza che sia riconoscibile 
niente. 1 3 :  s. 1 4 - 1 5 :  zo ; z con tratti allungati e o bislungo appoggiato 
sui tratti di z .  1 6 :  n molto allargato. 1 7 :  su corrosione, è comunque 
leggibile un a ,  stretto e maldestro . 1 8 :  s ,  appena graffito e appoggiato 
sulla lettera seguente; tra a precedente e s non vi è traccia di graffito 
(puntuazione? ) ;  lo spazio sarebbe comunque insufficiente per una lettera 
diversa da i o da s .  1 9 :  a largo come 8, ma più angolato . 20: un'asta 
allungata, potenzialmente 11 .  2 1 :  spazio per una lettera bislunga, ma non 
si vede che un graffito con possibilità di s .  22 :  r in senso inverso;  è 
verosimile che si sia trattato di un primo tentativo di continuare la 
linea l per linee parallele, abbandonato poi per una sorta di boustrophe­
don. In questo caso la traccia di s in 20 potrebbe rispondere alle sequen-
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ze r-s di 1 1 - 1 2 - 1 3 ,  con un potenziale indizio per interpretare il vuoto 
di 1 2  tra r ( 1 1 ) e s ( 1 3 ) :  il che può essere di non poca importanza .  

A partire dal  bordo destro tra  le due linee iscritte vi sono graffiti 
a forma di losanga. 

Pertanto proponiamo: 

vza[ -]h-ate/r?szona$0-[?]r/?o? 

da restituire come 

vza[nv ]hrate/r?szona?"Ji? 

e In traslitterazione interpretativa 

vdatJ frater?s dona�fi.? 

Per le potenzialità di frater?s donasan[? v. [Fogolari-] Prosdocinù 
1987  VA , 2 7 7 -8 ;  qui si riprende vdan come probabile nome del sillaba­
rio (v. Parte II, § 7 . 2 . 1 . 2 ) .  

vda- - che compare all ' accusativo v da n quale oggetto di iscrizioni 
votive del santuario di Reitia, collegate coll ' insegnamento della scrittura 
- è stato interpretato come <<abecedario», grazie alle prime due lette­
re vd- (ortografia :  vz) che corrisponderebbero alle prime due lettere di 
una sequenza consonantica che compare in un luogo preciso e costante 
nelle tavolette alfabetiche e che è stata interpretata quale alfabeto privo 
di vocali .  Tale interpretazione resta possibile anche dopo che il presun­
to alfabeto devocalizzato si  è rivelato essere le consonanti di un sillaba­
rio, grazie a possibilità di reinterpretazione o di «estrazione>> delle silla­
be, v(a)za- ,  che spiegherebbero anche la non puntuazione del primo ele­
mento v- che dovrebbe essere regolarmente puntuato (Prosdocinù 1 98 3  
' Puntuazione ' ) .  L ' apparire del termine in un ex voto non  collegato alla 
scrittura complica ma non esclude l ' interpretazione, in quanto noi non 
conosciamo il contesto in cui avveniva l ' iscrizione . La critica al valore 
«abecedario» era stata fatta indipendentemente dall 'essere un sillabario, 
perché tranne che in Es 27, 3 1 ,  32, il termine compariva sui «chiodi>> 
Es 4 7 ,  5 1 ,  62, sei casi, quindi con valore statistico rilevante; i chiodi 
sono in realtà s t ili scrittori e pertanto con qualche s tiracchiamento -
magari tramite il concetto di significato e ambito d'uso correlato non 
coincidente con la genesi etimologica - si  può conservare l 'etimologia. 
Non ci pare un modo corretto di porre la questione: l 'et imologia può 
essere valida anche senza questa o altra spiegazione , se si pone il tutto 
in termini adeguati ,  che consistono nel valutare la necessità e il peso 
dei singoli aspetti presi s ingolarmente e di trovare - o rinunciare a far­
lo - un quadro in cui abbiano senso . 

Anche solo con la documentazione precedente la placchetta si hanno 
due poli . 

l) La struttura anomala, fonetica e ortografica ,  di vda- e il suo con-
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gruire, quale ne sia la ratio, con vd- del sillabario, che ne spiegherebbe 
anche le anomalie .  

2 )  I l  comparire sugli st il i  scrittori e non sulle tavolette votive, salvo 
il caso integrato di Es 2 7 . 

Vi è un supplemento: 
3 )  L'oggetto votivo compare , nel santuario di Reitia, eli norma co­

me mego - t avolette, s tili ,  abaci .  
4)  L' assenza di deittici in rapporto al probabile uso dei  deittici .  Un 

deittico presuppone il nome dell 'oggetto, che può essere contestuale (l'og­
getto materiale) , e quindi omesso , ma, di solito ,  altrove viene espresso; 
un nome di oggetto sull 'oggetto presuppone un deittico, che per le sicu­
re ragioni di deissi fattuale può non essere espresso, ma di solito lo 
è ;  è più probabile che tutta la deissi sia implicita ,  e cioè a priori si 
hanno i tipi <<hoc monumentum>> oppure il suo corrispondente �me» 
{ = deissi + cosa) oppure <<</> >>, piuttosto che «hoc </> >> o «$ monumentum». 

L 'uso di mego può spiegare perché nelle tavolette non compare vda- :  
basta, anzi è preferibile, il normale mego ove i l  (con)testo porta i l  silla­
bario; opzionalmente si può dire vdan e basta, con l ' infrazione del tipo 
«monumentum». vdan sugli s t ili scrittori può essere un deittico dello 
stesso st ilo o un nome dello stilo, in ciascun caso «infrazione» al tipo 
«hoc monumentum>> .  

Se vda- è un nome di cosa e non deittico la probabilità a priori 
è che si riferisca ad una cosa al di fuori dell 'oggetto che la porta; se 
vda- è il nome delle tavolette, possiamo supporre che, accanto a dediche 
di sole tavolette o di soli st ili , vi fossero dediche di stil i  e tavoletta 
(questa anche di materiale deperibile) : il che del resto non avrebbe nien­
te di strano, anzi semmai è strano il contrario , e cioè l ' isolamento di 
uno dei due strumenti scrittori basilari . Ciò si collega ad un aspetto 
che sussiste indipendentemente: il perché, il come, il rapporto con il 
declicante e la motivazione dei eli versi strumenti scrittori oggetto eli declica. 

Secondo questa prospettiva posta all ' interno dei soli ex voto scritto­
ri, vdan in una superficie scrittoria con iscrizione di voto non esclude 
il valore <<abecedariO>> ,  pur di ipotizzare un correlato abecedario donato 
insieme . Data l 'antichità della placchetta ,  testimoniata da h a scala, in 
ciò precedente a qualsiasi ex voto scrittorio del santuario di Reitia, ne 
consegue che questo rappresenterebbe l 'ex voto più antico in cui l 'ex 
voto sarebbe la stessa tabella scrittoria funzionale (eventualmente con, 
in più, l ' i scrizione votiva) come tale in materiale deperibile, sostituita 
poi dall 'ex voto su bronzo.  In  un 'occasione - quella della nostra plac­
chetta - l 'occasione è stata fissata graffiando una superficie scrittoria 
su bronzo . 

Bibliografia· PlwSDOCL'\11 [ - F H �Ct:RA]  c c  3 76 - 3 8 2 ;  [ FocoLA R I · ]  PRoSD<X.:lMI, VA 
pp 2 7 6  2 7 8  
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I I .  Tavolette non alfabetiche 

Es 2 8 .  IG 1 6008 . 

Mm 103  x 1 3 4 .  Lamina a 6 comparti; non è alfabetica, ma i 6 com­
parti potrebbero essere una reminiscenza delle tavole alfabetiche e ri­
produrne le 6 linee, con esclusione delle 5 del s illabario ( 1 - 5 ,  già ritenu­
te lista consonantica + 'akeo ' ) .  (Tav. LIII) 

Lettura da  rivedere rispetto a L V. 

Bibliografia:  PAULI n .  18 (pp.  9 e 406; Taf.  I l ) ;  CoRDENONS, pp.  1 1 9 - 1 2 0 ;  CoRDE­
NONS, Silloge n .  29 (pp.  149 - 1 50 ) ;  PID n .  6 ;  LEJEUNF .REA» LV, pl .  XX (pp. 1 0 5 - 109 ) ;  
PE.L!.EGR!Nl, lscr. Ven. n .  6;  LV l Es 28 (pp .  1 1 5 - 1 1 7) ;  ML V n .  18 ;  PRosoocwi LDIA 
pp. 285 e 2 8 7 ;  PRosDOCIMI [ -FRESCt.:RA] cc. 364-365 ; [Focou.RI - ]  PRosoocwi, VA 
pp. 2 75 -2 76 .  

Es 29.  IG 1 6007 .  
Mm 95 x 1 3 4 .  Tavoletta a 6 comparti ,  dello stesso tipo della prece­

dente. (Tav . LIII )  Nella linea inferiore contiene un alfabeto repubblica­
no anteriore all ' introduzione di z (a iniziale è in lacuna) . 

Nella terza linea ha MEGO DONASTO, nello stesso alfabeto latino , evi­
dente traslitterazione della forma locale. Nell 'uso dell ' alfabeto latino 
c'è differenza tra l' alfabeto e l ' iscrizione : in questa traspare l ' influsso 
locale : o è a losanga, contro o circolare dell ' alfabeto; n ha il ductus 
venetico; s pare angolare , a differenza di quello dell ' alfabeto; l 'orienta­
mento delle lettere dell 'iscrizione è significativo: un' inizio destrorso (ME­
GO) continua come sinistrorso (cioè è ' rovesciato ' ) .  

Nell'uso dell ' alfabeto latino dell ' i scrizione l o  scriba è più attaccato 
alla tradizione locale di quello in Es 2 7  (sopra, n .  5). Riprendendo il 
discorso colà fatto sulla continuità e sul livello di romanizzazione, si 
ha qui il riflesso di una fase iniziale in cui la sostanza, anche grafica, 
tutta locale si affaccia ad una nuova realtà che si  sforza di assumere. 
È una riprova che il santuario continuava ad essere un centro scrittorio, 
proponendosi come t ale anche per l 'alfabeto latino. 

I l  solo MEGO DONASTO di Es 2 9  è variamente spiegabile :  iscrizione 
iniziata e rifiutata per l 'errore (rovesciamento) dopo MEGO? iscrizione 
preparata per accogliere il nome del committente? rilievo della formula 
venetica, in sé, per un latinofono ormai con valore di scongiuro (o simili)? 

Bibliografia :  PAULI n .  1 9  (pp . 9  e 406;  Taf .  I l ) ;  CoRDENONS, p .  125 ;  CoRDENONS, 
Silloge n .  36 (pp. 1 5 3 - 1 5 4 ) ;  PID n .  7 ;  LEJEUNE •REA• LV pl.  XXI (pp. 1 1 0- 1 1 1 ) ;  
PE.L!.EGRINl , lscr Ven. n .  1 0 ;  L V  I Es 29 (pp . 1 1 7 - 1 1 8 ) ;  MLV n n .  5a/ 1 9 ;  PRosDOCIMI 
LDIA pp. 285 c 2 8 7 ;  PRosoocwi [ - FRESCURA] c .  3 6 5 ;  [Fcx;ou.ru-] PRoSDOCIMI, VA 
pp.  2 7 5 - 2 7 6 .  
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Es 3 0 .  IG 1 60 1 7 .  
Nessuna novità rispetto a L V ,  s e  non l ' annotazione supplementare 

che qui l ' iscrizione è graffita e cioè sovrapposta a un ex voto figurato 
normalmente non destinato a ricevere un' iscrizione; a rigore questa non 
dovrebbe essere catalogata tra le tavolette, che rappresentano una cate­
goria omogenea. (Tav . LIII )  

Bibliografia· CoRDENONS, pp.  1 2 1 - 1 2 2 ;  CoRDENONS, Si/loge n .  31  (pp .  1 5 1 - 1 52 ) ;  
P ID  n .  6 b ;  LEJEUNE •REA> LV p l .  XIX ( pp .  1 02 - 1 04 ) ;  PE.l..u:GRINI lscr. V<n. n .  8 ;  
L V  I Es 3 0 ,  ( pp .  1 1 9- 1 20) ; ML V n .  20;  PRosoocwt [ ·FRESCURA] c .  3 6 5 ;  [FOGOLARI-] 
PRosoocwt, VA pp. 2 7 5 -276 

III. La laminet ta alfabetica di Vicenza (Vi 3) 

Sola tavoletta alfabetica assimilabile alle tavolette atestine in un com­
plesso di oltre il centinaio di lamine figurate .  Ciò è casuale? cioè : la 
tavoletta non è tipica della stipe di Vicenza allo stesso titolo di quelle 
della stipe di Reitia di Este? 

Come nelle laminette di Este vi è la lista delle consonanti, la corre­
lata serie 'akeo ' ,  l ' i scrizione votiva; mancano i ness i .  (Tav . LIII) 

Prima di pass are all' inquadramento è d 'uopo un rilievo: 
a) la lista e 'akeo ' non sono inquadrati .  La lista ha caratteristiche 

vicentine: h è del tipo 1 1 1 ( tre tratti ,  o tratto centrale con gli altri presso­
ché uguali) ; m è a 4 e non a 5 tratti; z è presente in una variante 
non banale (N ) ;  z dovrebbe essere qui lettera morta in quanto Vicenza 
ha conservato per la notazione di /d/, che altrove è mediante z,  t dell ' al ­
fabeto protoveneto. 

b) 'akeo' non sono incasellati stoichedon, come è la norma di Este: 
per lo stesso spazio vi sono 7 a - 1 0  k - 9 e - 7 o :  pare un esempio 
di dissoluzione del sistema, non solo sostanziale, ma anche formale . 

c) l ' iscrizione è in alfabeto vicentino; [j] iniziale, secondo la grafia 
vicentina, è ortografato come · j ,  cioè come un 'asta preceduta da punto . 
fdf è resa da l, che qui si presenta come f e non come 1 , il che indica 
che l ' alternanza tra le due forme non è cronologica ma di ductus :  la 
vera opposizione è con X /t/, che è O a croce senza contorno. 

Bibliografia: G .  B .  PF..LLEGRINI - G .  DE' fOGOLARI , Nuove iscriztom venehche in «.Atti 
! s t .  Veneto S S . LL .AA.•  CXXIX 1 960- 6 1  (pp 3 5 5 - 3 8 2 ) ,  pp. 366 -373  Tav . I ;  L V  I 
Vi J (pp. 388 -39 1 ) ;  MLV n. 1 2 4 .  
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